
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  Il Vangelo (Luca 10,25-37) 
 

Un dottore della Legge disse a Gesù: «E chi è mio prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da 
Gerusalemme a Gerico e cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono via tutto, lo percossero a 
sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella 
medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. 
Anche un levìta, giunto in quel luogo, vide e passò 
oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, 
passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. 
Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio 
e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in 
un albergo e si prese cura di lui. Il giorno seguente, 
tirò fuori due denari e li diede all’albergatore, 
dicendo: “Abbi cura di lui”. Chi di questi tre ti 
sembra sia stato prossimo di colui che è caduto nelle 
mani dei briganti?». Quello rispose: «Chi ha avuto 
compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu 
fa’ così». 
 

 
“Signore, donaci occhi per vedere le necessità 

e le sofferenze dei fratelli” (P.E. V/C). Se si 

vede bene, non si può non provare 

compassione. Se non ci sentiamo stringere 

l’anima di fronte alle sofferenze del mondo, noi 

non siamo parrocchia secondo il cuore di Dio; 

saremo soltanto un gruppo superorganizzato, 

che fa belle iniziative di grido, ma non Chiesa.  

Papa Giovanni XXIII parlava della Chiesa 

come “fontana del villaggio”, a cui tutti vanno. 

C’è chi va a bere, perché ha sete; c’è chi va a 

lavarsi il volto, perché sudato; c’è chi va a 

schizzare sui compagni al ritorno da una gita; 

c’è chi va a lavare i panni; c’è chi va ad 

attingere l’acqua e portarla a casa. I bisogni 

sono diversi ma l’importante è che l’acqua 

giunga a tutti.  

“Farsi prossimo” significa compiere le opere di 

misericordia. Forse qualcuno pensa che sono 

passate di moda, ma solo perché essere 

samaritani costa e pesa.  

Il Prefazio comune VIII prega così: “Ancora 

oggi, come buon samaritano (Gesù) viene 

accanto ad ogni uomo piagato nel corpo e nello 

spirito, e versa sulle sue ferite l’olio della 

consolazione e il vino della speranza”.  

 

Preghiera 
 

Apri i nostri occhi alla tua compassione, Gesù. 

Sei tu il buon Samaritano; 

la via che scende da Gerusalemme a Gerico 

è la via di ogni uomo e di ogni donna,  

è la strada di ciascuno di noi. 

Quante volte hai arrestato il tuo cammino 

per chinarti su di noi, mosso da divina compassione! 

Hai preso su di te la nostra debolezza, 

le nostre ferite son diventate le tue piaghe! 

Quante volte ci hai consolati  

e ti sei preso cura di noi, 

e forse, nemmeno ti abbiamo riconosciuto. 

Apri i nostri occhi alla tua compassione, Gesù. 

Liberaci dalla paura di contaminarci 

con i problemi o la debolezza dei nostri fratelli. 

Liberaci dalla tentazione di discriminarli 

in “meritevoli” o “approfittatori”. 

Liberaci anche dalla pretesa di programmare  

forme, tempi e modi di intervento 

in base ai nostri criteri o interessi. 

La necessità di coloro che incontriamo 

sia l’unica carta di credito alla nostra compassione. 

Insegnaci ad essere “prossimo”, o Signore. Amen 

 

C O L L A B O R A Z I O N E  T R A  L E  P A R R O C C H I E  
SAN CIPRIANO –  MUSESTRE –  CA’ TRON  

 

Domenica 10 lugl io 2016 
 

XV DEL TEMPO ORDINARIO 



 

Settimana dal 10 al 17 luglio 2016 
 

 

La Comunità prega... 

 

Domenica 10 
 
XV del T. O. 

 

3  ̂sett. del 

salterio 

  9.30 
 
10.30 

CA’TRON  Baesse Umberto, Silvano, Carlo, Rosina / 
Turchetto Gianni 
MUSESTRE S. Messa di ringraziamento per il Grest 
Guidolin Sergio/ Ceccon Elda (1° ann) / fam Ceccon e Meneghel /  
De Stales Teresina e Maria / Biondo Lorenzo (Die 8°) 

Lunedì 11 
s. Benedetto 

Mt 19,27-29 19.00 S. Cipriano 

Martedì 12 Mt 11,20-24 19.00 S. Cipriano 

Mercoledì 13 Mt 11,25-27 16.30 BEATA  VERGINE della SALUTE 

Giovedì 14 Mt 11,28-30 19.00 S. Cipriano 

Venerdì 15 Mt 12,1-8 19.00 S. Cipriano 

Sabato 16 
B.V. del Carmelo  

 19.00 S. Cipriano 

Domenica 17 
 

XVI del T. O. 

Lc 10,38-42 
 

  9.30 
10.30 

CA’TRON  Davanzo Italo / fam Vettori / Moretto Elio 
MUSESTRE fam Porcellato / fam Pagnin e Mazzon 

 

ORARIO DELLE S. MESSE FESTIVE nei mesi di giugno, luglio, agosto  

S. CIPRIANO h 9,00 - CA’ TRON h 9,30 - MUSESTRE h 10,30 
 

… e già si conclude il Grest  
I bambini e i ragazzi vorrebbero continuare ancora per molto tempo: 
non si può dar loro torto, stare insieme per giocare e imparare 
divertendosi è molto più bello che essere soli! Ma è anche vero che 
il gioco è bello quando dura poco.  
Lungo tutti questi giorni ci ha accompagnato la storia di un ragazzino 
(Giacomo) che parte dall’Italia per raggiungere un suo amico in 
Brasile, precisamente a Rio de Janeiro, la città che fra qualche 
giorno ospiterà le Olimpiadi. Forse non ci siamo accorti (la 

frammentazione degli episodi toglie il filo del discorso) che la storia è ispirata alla parabola del “buon 
samaritano”. Tranquilli, non voglio star qui a fare un’altra predica, ma - abbozzando una verifica, vorrei 
sottolineare alcuni aspetti. 
Avevo scritto e detto che non basta la preghiera per fare del Grest un’esperienza educativa cristiana, ci vuole 
uno stile cristiano che lo animi.  
E’ da lodare e incoraggiare lo spirito di iniziativa e la generosità degli animatori e degli adulti nel donare tempo 
ed energie ai ragazzi. Ma non è sufficiente la buona volontà o l’impegno di fare qualcosa di utile per gli altri. 
Il “farsi prossimo” non consiste semplicemente nel “perdere un po’ di tempo” per gli altri… ma nella volontà 
di educare, non solo di far divertire.  
Per essere dei buoni educatori, a immagine di Gesù, dobbiamo imparare tutto da Lui, diventando suoi amici e 
discepoli. Ecco perché invitavo, oltre a stare insieme tra compagni, a stare insieme anche con Gesù. Se gli 
diamo tempo e cuore, impareremo ad essere educatori come Gesù, il vero “buon samaritano” che durante 
questo Grest ha camminato insieme con noi, si è fermato per ridarci coraggio e forza, ha condiviso le nostre 
gioie e anche qualche stanchezza, ci ha usato misericordia per le nostre debolezze, ci ha benedetto perché ci 
ama tantissimo.  
Se ci lasciamo curare e salvare da Gesù, allora anche ogni nostra esperienza risulterà bella ed educante, perché 
lascia l’impronta della mano di Dio nello stile, nei pensieri, nelle parole, nel comportamento.  
Con l’augurio che durante questo Grest possiamo aver imparato che misericordia vuol dire “vivere al ritmo del 
cuore di Dio”, ringraziamo i ragazzi che si sono messi in gioco, i giovani animatori per le energie prodigate, le 
persone adulte per la loro competenza e responsabilità; il buon Dio che dall’alto ha vegliato e benedetto. (don 
Abramo)  

 

FESTA MADONNA DEL CARMELO Parrocchia S. Michele Arcangelo Quarto d’Altino 
Cascando la ricorrenza di sabato (16 luglio), si è deciso di posticiparla a lunedì 18 luglio.  

Quest’anno guiderà la celebrazione Mons. Fabrizio Favaro, rettore del seminario di Venezia.  

ore 20.30 S. messa solenne a cui seguirà processione con fiaccolata fino alla cappellina  

di via C. Augusta e benedizione finale. 

 

 

  Questo foglio domenicale lo trovate anche su: sancipriano.biz e collaborazioneroncade.it 


